
 

I PRINCIPALI SERVIZI POSTALI ACCESSORI 

Usi isolati su raccomandate, espressi e assicurate (Regno d’Italia e R.S.I.) 

 

I servizi postali accessori sono quei servizi opzionali che vengono utilizzati in aggiunta alla tariffa 

ordinaria della spedizione relativamente alle esigenze del mittente per garantirne tracciabilità, celerità di 

consegna o rimborso in caso di smarrimento. I principali servizi postali accessori sono: 

 La Raccomandata 

Definita fino a tutto il 1862 ”assicurata”, “charge”, “per consegna”, la raccomandazione fu il primo dei 
servizi accessori offerti dalle Poste a partire dal 1600 ed indica un oggetto di cui è possibile seguire tutti i 

passaggi in quanto la sua spedizione viene numerata ed annotata su un apposito registro al fine di 

evitarne il furto o lo smarrimento ed individuare facilmente l’eventuale responsabile, passibile di pesanti 
sanzioni penali. La raccomandata viene consegnata all’impiegato postale che provvederà a numerarla 
apponendo un’etichetta o un bollo da completare a mano con il numero di registro e rilascerà al mittente 

una ricevuta. Quando la raccomandata sarà recapitata al destinatario, questi dovrà firmare una ricevuta 

per l’avvenuta consegna che rimarrà agli atti. E' il servizio maggiormente utilizzato dai corrispondenti. 

 L’Espresso 

Il servizio di recapito espresso in Italia fu attivato il 21/07/1890. Tale servizio prevedeva che una 

corrispondenza, trasportata con mezzi ordinari, all’arrivo fosse recapitata con immediatezza al 
destinatario tramite gli agenti postali o i fattorini del telegrafo. Il servizio era richiesto dal mittente con 

l’affrancatura attraverso un francobollo apposito e con l’indicazione della parola “ESPRESSO” per 

l’interno (o “EXPRES” per l’estero) riportata a penna, con un timbro o con delle etichette. Meno 

utilizzato rispetto la raccomandata in quanto, sebbene costoso, non è tracciabile. 

 L’Assicurata 

La posta assicurata è un servizio postale che viene attivato nel gennaio 1863 e permette di assicurare 

l’intero valore di carte e oggetti inclusi in una lettera pagando, oltre al diritto fisso di raccomandazione, 

una tassa proporzionale al valore dichiarato. L’uso di questo servizio postale prevede particolari 
precauzioni per evitare manomissioni (accuratezza nella sigillatura, nell’applicazione delle targhette e 

degli stessi francobolli che devono essere distanti l’uno dall’altro). E' il servizio meno utilizzato. 

La presente collezione illustra gli usi isolati su corrispondenze recanti i principali servizi postali accessori 

nei vari periodi tariffari ed è articolata in due parti: la prima parte comprende gli usi postali per 

l’interno mentre la seconda parte gli usi per l’estero. 

Presentazione            1 foglio 

Parte prima (usi per l’interno) 

Capitolo 1 – Le raccomandate                     69 fogli 

Capitolo 2 – Gli espressi e le raccomandate espresse                 22 fogli 

Capitolo 3 – Le assicurate              8 fogli 

Parte seconda (usi per l’estero) 

Capitolo 4 – Le raccomandate                     13 fogli 

Capitolo 5 – Gli espressi e le raccomandate espresse          5 fogli 

Capitolo 6 – Le assicurate              2 fogli 

 



 

Capitolo 1 – Le Raccomandate – Regno d’Italia 
Periodo tariffario 17.03.1861 – 31.12.1862 

La tariffa per la raccomandazione viene fissata in 40 cent. per tutti gli oggetti postali. 

Per la Sicilia, la Toscana e l'Emilia 25 cent. fino al 30.09.1861 poi 40 cent. 

 

 

 

6.2.1862 - da Ferrara per Genova, lettera raccomandata due porti, di peso tra gli 11 ed i 20 grammi. Tariffa 80 

cent. (lettera due porti 20x2+40 raccomandata detta assicurata nel 1862). 

 

 

 

10.10.1861 - da Sciacca per Palermo, lettera raccomandata per la Sicilia.  

Tariffa 50 cent. (lettera per la Sicilia 10+40 raccomandata detta assicurata nel 1862). 

Affrancata in difetto di 10 cent. quindi tassata in arrivo per "deficienza di francobolli". 

 



 

Periodo tariffario 01.01.1865 – 31.07.1889 
La tariffa per la raccomandazione viene fissata in 30 cent. per tutti gli oggetti postali. 

 

 

 

 

8.10.1867 - da Verona per Città, lettera nel distretto due porti raccomandata, peso tra gli 11 ed i 20 

grammi. Tariffa 40 cent. (lettera nel distretto due porti 5x2+30 raccomandata). 

 

 

 

23.02.1880 - da Este per Padova, lettera raccomandata.  

Tariffa 50 cent. (lettera 20+30 raccomandata). 

 



 

 

 

 

 

 

 

30.03.1889 – da Catania per Floridia, manoscritti raccomandati (carte legali spedite 

sottofascia). Tariffa 50 cent. (manoscritti 20+30 raccomandata). 

 

 

 

 

Periodo tariffario 01.08.1889 – 20.07.1890 
La tariffa per la raccomandazione viene ridotta a 25 cent. per tutti gli oggetti postali. 

 

 

 

 

 

 

28.12.1889 - da Livorno per Città, lettera nel distretto raccomandata. Tariffa 

30 cent. (lettera nel distretto 5+25 raccomandata). 

 



 

Periodo tariffario 21.07.1890 – 31.08.1905 
La tariffa per la raccomandazione resta invariata (25 cent.) ma vengono inserite  

le prime riduzioni per gli oggetti postali spediti nel distretto (10 cent.), da  

applicarsi anche alle stampe ed ai campioni senza valore che, se spediti nel  

distretto, godono di ulteriore riduzione (5 cent.). 

 

 

 

 

 

 

27.06.1892 - da Napoli per Città, lettera nel distretto tre porti raccomandata,  

di peso tra i 31 ed i 45 grammi.  

Tariffa 25 cent. (lettera nel distretto tre porti 5x3+10 raccomandata nel distretto). 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

17.04.1895 - da Bologna per Città, lettera nel distretto due porti raccomandata, peso tra i 16 ed i 30 grammi. Tariffa 

20 cent. (lettera nel distretto due porti 5x2+10 raccomandata nel distretto). 

 

 

 

 

 

23.05.1900 - da Mantova per Marsala, lettera raccomandata.                    

Tariffa 45 cent. (lettera 20+25 raccomandata). 

 



 

 

 

 

 

 

 

11.3.1897 – da Girgenti per Aragona, lettera due porti in tariffa ridotta Sindaci 

raccomandata, di peso tra i 16 e i 30 grammi.  

Tariffa 45 cent.  

(lettera in tariffa ridotta Sindaci due porti 10x2+25 raccomandata). 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

18.12.1903 - da Milano per Santa Eufemia della Fonte, manoscritti raccomandati.  

Tariffa 45 cent. (manoscritti 20+25 raccomandata). 

 

 



 

Periodo tariffario 01.09.1905 – 31.12.1915 
La tariffe per la raccomandazione restano invariate ma variano le tariffe degli oggetti postali. Per le 

raccomandate scritte in Braille tariffa 10 cent. a decorrere dal 01.03.1913 

 

 

 

18.10.1907 - da Sapri per Napoli, lettera raccomandata. 

Tariffa 40 cent. (lettera 15+25 raccomandata). 

 

 

 

31.03.1913 – da Roma per Città, lettera nel distretto raccomandata.                                            

Tariffa 15 cent. (lettera nel distretto 5+10 raccomandata nel distretto). 
 



 

 

 

 

 

 

27.12.1909 - da Mantova per Città, lettera nel distretto due porti raccomandata, di peso tra i 16 ed i  

30 grammi. Tariffa 20 cent. (lettera nel distretto due porti 5x2+10 raccomandata nel distretto). 
 

 

 

 

 

 

09.09.1905 - da Porto Recanati per Roma, cartolina equiparata a stampe, raccomandata. Tariffa 15 

cent. (cartolina equiparata a stampe 5+10 raccomandata aperta). 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

29.12.1911 – da Genova per Giarre, manoscritti raccomandati.  

Tariffa 45 cent. (manoscritti 20+25 raccomandata). 

 



 

 

 

 

 

06.12.1909 – da Rogliano per Cosenza, lettera in franchigia raccomandata.                                 

Tariffa 25 cent. (lettera in franchigia 0+25 raccomandata). 

 

 

 

 

 

19.08.1915 – da Tripoli per Fiuggi, lettera cinque porti raccomandata, di peso tra i 61 ed i 75 grammi.  

Tariffa 1 lira (lettera cinque porti 15x5 +25 raccomandata). 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

22.09.1910 – da Milano per Torino, 

manoscritti due porti, di peso tra i 

51 ed i 500 grammi, con lettera 

accompagnatoria, raccomandati - 

Tariffa 1 Lira (manoscritti due porti 

20+40 +15 lettera +25 

raccomandata). 

 

 

 



 

Periodo tariffario 01.01.1916 – 28.02.1919 
Variano le tariffe degli oggetti postali. La tariffe per la raccomandazione restano invariate.  

 

 

07.11.1917 - da Bologna per Città, lettera nel distretto raccomandata.   Tariffa 

20 cent. (lettera nel distretto 10+10 raccomandata nel distretto). 

 

 

11.1.1919 – da Fiesole per Firenze, lettera raccomandata.  

Tariffa 45 cent. (lettera 20+25 raccomandata). 

 



 

 

 

 

27.02.1919 – da Milano per Cerignola, stampe, tariffa pagata in  

conto corrente con la Posta, raccomandate.  

Tariffa 10 cent. (stampe tariffa pagata 0+10 raccomandata aperta). 

 

 



 

 

 

27.01.1916 - da Como per Città, stampe nel distretto due porti, peso tra i 51 ed i 100 grammi, raccomandate.         

Tariffa 9 cent. (stampe distretto due porti 2x2+5 raccomandata nel distretto) – affrancata in eccesso di 1 cent.  

come riportato in alto a sinistra dall’addetto postale (grammi 80 - cent. 10). 

 

 

 

 

 

05.09.1916 - da Palermo 

per Genova, cartolina 5 

parole raccomandata.     

Tariffa 15 cent.           

(cartolina 5 parole 5+10 

raccomandata aperta). 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

12.02.1918 – da Milano per Legnano, manoscritti raccomandati.      

Tariffa 45 cent. (manoscritti 20+25 raccomandata). 

 



 

 

 

 

 

 

26.10.1916 - da Cataforio per Salerno, manoscritti in franchigia raccomandati.  

Tariffa 25 cent. (manoscritti in franchigia 0+25 raccomandata). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

10.01.1917 - da Torino per Perugia, campioni senza valore quattro porti raccomandati,  

di peso tra i 151 ed i 200 grammi.  

Tariffa 20 cent. (campioni senza valore quattro porti 4+2+2+2+10 raccomandata). 

 

 



 

Periodo tariffario 01.03.1919 – 31.03.1920 
Variano le tariffe degli oggetti postali. La tariffa per la raccomandazione sale a 30 cent.  

per tutta la corrispondenza (senza distinzione tra aperta e chiusa). La stessa, se spedita  

nel distretto, ha un costo di 15 cent. Resta invariata la sola raccomandazione per le corrispondenze scritte in 

Braille (10 cent.).  

 

 

 

 

24.11.1919 – da Modena per Città, stampe nel distretto raccomandate.  

Tariffa 20 cent. (stampe 5+15 raccomandata nel distretto). 
 

 

 

31.03.1919 – da Senorbi per Suelli, lettera in tariffa ridotta Sindaci raccomandata.  

Tariffa 40 cent. (lettera tariffa ridotta 10+30 raccomandata). 
 

 



 

 

 

 

 

20.06.1919 – da Firenze per Trieste, cartolina raccomandata.        

Tariffa 45 cent. (cartolina 15+30 raccomandata). 

 

 

 

 

 

11.08.1919 – da Abbiategrasso per Verona, manoscritti raccomandati.  

Tariffa 50 cent. (manoscritti 20+30 raccomandata). 

 

 



 

 

 

 

 

 

29.12.1919 – da Marchirolo per Fisciano, lettera due porti in tariffa 

ridotta Sindaci, di peso tra i 16 ed i 30 grammi, raccomandata. 

Tariffa 50 cent. (lettera due porti tariffa ridotta  

Sindaci 10x2 +30 raccomandata). 

 

 



 

 
 

14.08.1919 - da Milano per Masera, campione senza valore raccomandato.  

Tariffa 40 cent. (campione senza valore 10+30 raccomandata). 
 

 

Periodo tariffario 01.04.1920 – 31.01.1921 
Viene eliminata la riduzione prevista per le corrispondenze spedite nel distretto. La tariffa raccomandata, 

per tutti gli oggetti postali, è pari a 30 cent. ad eccezione delle corrispondenze scritte in Braille (10 cent.).  

 

 
 

23.12.1920 - da Milano per Roma, lettera raccomandata. Tariffa 55 cent. (lettera 25+30 raccomandata). 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

21.01.1921 – da Genova per Orvieto, manoscritti raccomandati. Tariffa 55 

cent. (manoscritti 25+30 raccomandata). 

 



 

Periodo tariffario 01.02.1921 – 31.12.1921 
Varia la tariffa degli oggetti postali. La tariffa per la raccomandazione sale a 40 cent. per tutta 

la corrispondenza ad eccezione di quella scritta in Braille (10 cent.).  

 

 

 

03.12.1921 - da Vercelli per Città, lettera nel distretto raccomandata.  

Tariffa 60 cent. (lettera nel distretto 20+40 raccomandata). 

 

 

 

 

22.09.1921 – da Torino per Cherasco, stampe raccomandate.  

Tariffa 50 cent. (stampe 10+40 raccomandata). 
 



 

 

 

Periodo tariffario 01.01.1922 – 31.12.1922 
La tariffa per la raccomandazione sale a 50 cent. per tutta la corrispondenza ad 

eccezione di quella scritta in Braille (10 cent.).  

 

 

 

 

 

26.05.1922 – da Torino per Arsie, stampe raccomandate.  

Tariffa 60 cent. (stampe 10+50 raccomandata). 
 

 

 

 

 

 

 

03.04.1922 – da Roma per Brescia, lettera in franchigia raccomandata.  

Tariffa 50 cent. (lettera in franchigia 0+50 raccomandata). 
 

 

 



 

 

 

 

 

 

08.12.1922 – da Napoli per Salerno, lettera undici porti raccomandata, di peso tra i 151 ed i 165 grammi. 

Tariffa 4,90 lire (lettera undici porti 40x11+50 raccomandata). 

Arrotondata alla lira superiore come di consueto su corrispondenza fra Banche. 
 

 



 

Periodo tariffario 01.01.1923 – 15.03.1925 
Aumentano le tariffe per gli oggetti postali.. Le tariffe per la raccomandazione restano invariate. In data 

01.01.1924 nascono le tariffe agevolate per i pieghi libri ed i saggi di medicinali (25 cent.)  

 

 

 

02.01.1925 – da Milano per Città, lettera nel distretto due porti raccomandata, di peso tra i  

16 ed i 30 grammi. Tariffa 1 Lire (lettera nel distretto due porti 0,25x2+0,50 raccomandata). 

 

 

 

13.02.1925 – da Roma per Città, lettera nel distretto diciotto porti, di peso tra i 256 ed i 270 grammi, 

raccomandata. Tariffa 5 Lire (lettera nel distretto 18 porti 0,25x18+0,50 raccomandata). 
 



 

 

 

06.11.1923 – da Fermo per Milano, lettera raccomandata.  

Tariffa 1 Lira (lettera 0,50+0,50 raccomandata). 
 

 

 

 

07.01.1924 – da Serracapriola per Teramo, lettera tre porti raccomandata, di peso tra  

i 31 ed i 45 grammi. Tariffa 2 Lire (lettera tre porti 0,50x3+0,50 raccomandata). 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

28.05.1923 – da Milano per Mantova, lettera nove porti,  

di peso tra i 121 ed i 135 grammi, raccomandata.  

Tariffa 5 Lire (lettera nove porti 0,50x9+0,50 raccomandata). 

 



 

 

 

 

 

20.12.1924 – da Civitella D’Agliano per Orvieto, lettera due  

porti tariffa ridotta Sindaci, raccomandata.  

Tariffa 1 Lira (lettera due porti tariffa ridotta  

Sindaci 0,25x2+0,50 raccomandata). 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

07.09.1923 – da Girgenti per Palermo, lettera in franchigia raccomandata.  

Tariffa 50 cent. (lettera in franchigia 0+50 raccomandata). 

 

 

 

 

 

 

09.05.1924 – da Firenze per Boscotrecase, stampe raccomandate.  

Tariffa 60 cent. (stampe 10+50 raccomandata). 

 

 

 

 



 

 

 

 

15.03.1924 – da Pesaro a Sant’Angelo in Lizzola, stampe cinque porti, di peso tra i 201 ed i 250 grammi,  raccomandate. 

Tariffa 1 Lira (stampe cinque porti 0,10x5+0,50 raccomandata). 

 



 

 

 

 

05.06.1924 – da Roma per Torre dei Passeri, manoscritti raccomandati. 

Tariffa 1 Lira (manoscritti 0,50+0,50 raccomandata). 

 

 

 

11.11.1924 – da Venezia per Vicenza, Atti Giudiziari.  

Tariffa 2 Lire (lettera 0,50+0,50 raccomandata con avviso ricevimento 0,50+0,50 raccomandata). 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

26.11.1924 – da Roma per Goito, piego di libri spedito da editori diciotto porti,  

di peso tra gli 851 ed i 900 grammi, raccomandato c/assegno.  

Tariffa 2 Lire (piego di libri 18 porti 0,075x18+0,25 raccomandata +0,40 c/assegno). 

 

 



 

Periodo tariffario 16.03.1925 – 31.08.1926 
Aumentano le tariffe degli oggetti postali. La  tariffa per la raccomandazione aumenta a 60 cent.; per i 

pieghi di libri editoriali ed i saggi di medicinali 30 cent.; per la corrispondenza scritta in Braille 10 cent.  

 

 

 

08.02.1926 – da Susa per Torino, lettera in franchigia raccomandata.  

Tariffa 60 cent. (lettera in franchigia 0+60 raccomandata). 

 

 

 

04.05.1926 – da Cremona per Malagnino, cartolina raccomandata.  

Tariffa 1 Lira (cartolina 0,40+0,60 raccomandata). 
 



 

 

 

17.04.1925 – da Brescia per Leno, stampe quattro porti, di peso tra i 151 ed i 200 grammi, raccomandate.  

Tariffa 1 Lira (stampe quattro porti 0,10x4+0,60 raccomandata). 

 



 

 

 

27.04.1926 – da Milano per Contursi, campione senza valore raccomandato.  

Tariffa 1 Lira (campioni senza valore 0,40+0,60 raccomandata). 

 

Periodo tariffario 01.09.1926 – 15.08.1927 
Torna la distinzione tariffaria tra raccomandate aperte (60 cent.) e raccomandate 

chiuse (1,25 £). Tutte le altre tariffe restano invariate. 

 

 

 

27.07.1927 – da Siracusa per Floridia, lettera raccomandata.  

Tariffa 1,85 Lire (lettera 0,60+1,25 raccomandata). 
 



 

 

 

 

 

 

12.10.1926 – da Melissa per Catanzaro, lettera in franchigia raccomandata.  

Tariffa 1,25 Lire (lettera in franchigia 0+1,25 raccomandata). 

 

 

 

 

 

07.10.1926 – da Firenze per Bologna, lettera in braille, pagata in conto corrente con la posta, raccomandata. 

Tariffa 10 cent. (lettera per ciechi tassa pagata 0+10 raccomandata per ciechi). 

 



 

 

 

 

 

 

06.10.1926 – da Viareggio per Lucca, lettera quattordici raccomandata, di peso tra i 196 ed i 210 grammi.  

Tariffa 9,65 Lire (lettera quattordici porti 0,60x14+1,25 raccomandata). 

Arrotondata alla lira superiore come di consueto nelle corrispondenze fra Banche. 

 



 

 

 

Periodo tariffario 16.08.1927 – 07.09.1943 
Variano le tariffe degli oggetti postali. Le  tariffe per la raccomandazione restano  

invariate e valide anche da e per l’A.O.I. 
 

 

 

 

 

 

05.03.1941 – da Roma per Città, lettera tre porti nel distretto, di peso tra 31 ed i 45 grammi, 

raccomandata. Tariffa 2 Lire (lettera nel distretto 0,25x3+1,25 raccomandata). 

 

 



 

 

 

10.08.1928 – da Cagliari per Città, lettera nel distretto due porti raccomandata, di peso tra i 16  

ed i 30 grammi. Tariffa 1,75 Lire (lettera nel distretto due porti 0,25x2+1,25 raccomandata). 
 

 

 

 

15.12.1937 – da Livorno per Caserta, lettera raccomandata.  

Tariffa 1,75 Lire (lettera 0,50+1,25 raccomandata). 

 

 



 

 

 

 

 

30.11.1937 – da Verona per Arbizzano (9 km), lettera nel distretto cinque porti, di peso tra i 61  

ed i 75 grammi, raccomandata. Tariffa 2,50 Lire (lettera nel distretto 5 porti 0,25x5+1,25 raccomandata). In 

eccesso di 5 cent. per l’assenza di valori da lire 2,50 in corso. 
 

 

 

 

 

 

19.12.1930 – da Ospedaletto d’Alpinolo per Perugia, lettera in franchigia raccomandata.  

Tariffa 1,25 Lire (lettera in franchigia 0+1,25 raccomandata). 

 

 



 

 

 

 

03.08.1934 – da Padova per Nervia, lettera tre porti, di peso tra i 31 ed i 75 grammi, raccomandata. Tariffa 2,75 

Lire (lettera tre porti 0,50x3+1,25 raccomandata). 

 



 

 

 

27.08.1943 – da Posta Militare 10 per Este, biglietto postale raccomandato.  

Tariffa 1,75 Lire (biglietto postale 0,50+1,25 raccomandata). 

Nota: la Posta Militare 10, assegnata al Comando 2^ Armata operante a Sussak  

(attuale Slovenia), cessò il 09.09.1943 a seguito dell’armistizio. 
 

 

 

 

05.03.1943 – da Cicciano per Napoli, manoscritti con lettera raccomandati.  

Tariffa 1,70 Lire (manoscritti 0,60+0,50 lettera +0,60 raccomandata aperta). In eccesso di 5 cent. 
 



 

 

 

 

16.01.1941 – da Chioggia per Addis Abeba (A.O.I.), lettera raccomandata.  

Tariffa 2 Lire (lettera per l’A.O.I. 0,75+1,25 raccomandata). 

 

 

 

 

03.09.1934 – da Milano per Maclodio, stampe raccomandate.  

Tariffa 70 cent. (stampe 10+60 raccomandata). 

Affrancata in eccesso di 5 cent. non essendovi in corso francobolli da 70 cent. 

 



 

 

 

 

 

 

25.06.1942 – da Genova per Brescia, stampe nove porti , di peso tra 401 ed i 450 grammi, raccomandate 

c/assegno. Tariffa 2 Lire (stampe 9 porti 0,10x9+0,60 raccomandata +0,50 assegno). 

 

 



 

 

 

 

06.01.1938 – da Milano per Catanzaro, stampe editoriali, spedite in abbonamento, raccomandate. 

Tariffa 30 cent. (stampe editoriali in abbonamento postale 0+30 raccomandata). 

 

 

 

 

01.04.1938 – da Bari per Città, piego di libri sei porti, di peso tra i 251 ed i 300 grammi, raccomandato c/assegno. 

Tariffa 1,25 Lire (piego di libri 6 porti 0,075x6 +0,30 raccomandata +0,50 c/assegno). 
 



 

 

 

 

 

29.04.1931 – da Lecce per Città, cartolina nel distretto raccomandata.  

Tariffa 75 cent. (cartolina 15+60 raccomandata). 

 

 

 

 

 

22.02.1932 – da Ancona per Catanzaro, manoscritti raccomandati.  

Tariffa 1,20 Lire (manoscritti 0,60+0,60 raccomandata). 

Affrancati in eccesso di 5 cent. non essendovi in corso francobolli da 1,20 lire. 

 



 

 

 

 

 

 

18.04.1941 – da Catanzaro per Dasà, lettera raccomandata in franchigia c/assegno per £ 35.  

Tariffa 50 cent. (lettera in franchigia 0+0 raccomandata in franchigia + 50 c/assegno). 
 



 

 

 

06.10.1933 – da Milano per Città, manoscritti in franchigia raccomandati.  

Tariffa 60 cent. (manoscritti in franchigia 0+60 raccomandata aperta). 

 

 

 

15.07.1943 – da Labico per Asso, corrispondenza scritta in braille raccomandata.  

Tariffa 15 cent. (corrispondenza braille 5+10 raccomandata braille). 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

07.11.1928 – da Milano per Solofra, campioni senza valore tre porti, di peso tra i 151 ed i 200 

grammi, raccomandati. Tariffa 1,25 Lire (campioni 3 porti 0,35+0,15x2 +0,60 raccomandata aperta). 

 

 

 

 
 

 

25.06.1942 – da Genova per Viterbo, Atti Giudiziari aperti (manoscritti due porti), di peso tra i 201 ed i 250 

grammi). Tariffa 2,50 Lire (manoscritti due porti 0,60+0,20 +0,60 raccomandata con avviso ricevimento 0,50+0,60 

raccomandata). In eccesso di 5 cent. per l’assenza di valori da lire 2,50 in corso. 
 



 

 

 

 

 

 

09.12.1933 – da Roma per Campobasso, lettera in tariffa ridotta Sindaci tredici porti raccomandata c/assegno per £ 35, di peso tra i 181 ed i 195 grammi.  

Tariffa 5 Lire (lettera in tariffa ridotta tredici porti 0,25x13+1,25 raccomandata +0,50 c/assegno). 
 



 

Regno d’Italia (Luogotenenza) 
Periodo tariffario 08.09.1943 – 30.09.1944 

Restano valide le tariffe in uso nel Regno d’Italia 
 

 

 

 

14.09.1943 – da Milano per Albi, lettera raccomandata. Tariffa 1,75 Lire (0,50+1,25 raccomandata). 

 

 

 

 

06.09.1944 – da Pescara per Caramanico, lettera, tassa pagata, raccomandata. 

Tariffa 1,25 Lire (lettera tassa pagata 0+1,25 raccomandata). 
 



Periodo tariffario 01.10.1944 – 31.03.1945 
Aumentano le tariffe. Raccomandazione per corrispondenze chiuse 2,50 £, aperte 1,20 £.  

Riduzioni per stampe editoriali e saggi di medicinali 60 cent., corrispondenze per ciechi 20 cent. 
 

 
 

08.02.1945 – da Crotone per Minturno, lettera in tariffa ridotta Sindaci raccomandata, spedita aperta. Tariffa 

1,70 Lire (lettera tariffa ridotta 0,50+1,20 raccomandata aperta).  

Affrancata in eccesso di 5 cent. non essendovi valori da Lire 1,70 in corso. 
 

 

Periodo tariffario 01.04.1945 – 31.01.1946 
Aumentano le tariffe. Raccomandazione per corrispondenze chiuse 5 £, aperte 2,40 £.  

Riduzioni per le stampe editoriali e saggi di medicinali 1,20 £, corrispondenze per ciechi 40 cent. 
 

 
 

29.05.1945 – da Livorno per Venturina, lettera due porti, di peso tra i 16 ed i 30 grammi, raccomandata.  

Tariffa 9 Lire (lettera due porti 2x2 +5 raccomandata). Arrotondata alla lira superiore come di consueto nella corrispondenza 

tra Banche. Affrancatura d’emergenza con valore di posta aerea. 
 

 



 

 

 

 

18.12.1945 – da Campiglia Marittima per Livorno, lettera sette porti, di peso tra i 91 ed i 105 grammi, 

raccomandata. Tariffa 19 Lire (lettera 7 porti 2x7 +5 raccomandata). Arrotondata alla lira superiore come di 

consueto nella corrispondenza tra Banche. 
 

 

 

 

23.10.1945 – da Bressanone per Città, cartolina nel distretto raccomandata.  

Tariffa 3 Lire (cartolina nel distretto 0,60+2,40 raccomandata). 
 



 

 

 

 

 

09.08.1945 – da Siena per Colle Val d’Elsa, cartolina raccomandata.  

Tariffa 3,60 Lire (cartolina 1,20+2,40 raccomandata). 

Affrancata in eccesso di 10 cent. non essendovi valori da Lire 3,60 in corso. 

 

 

 

 

 

 

 

04.05.1945 – da Trani per Barletta, manoscritti raccomandati.  

Tariffa 4,80 Lire (manoscritti 2,40+2,40 raccomandata). 

Affrancata in eccesso di 20 cent. non essendovi valori da Lire 4,80 in corso e viste le difficoltà  

dovute alla carenza di francobolli durante il periodo post bellico. 

 



 

Periodo tariffario 01.02.1946 – 12.06.1946 
Aumentano le tariffe. Raccomandazione per corrispondenze chiuse 10 £, aperte 5 £. Riduzioni per le stampe editoriali e 

saggi di medicinali 3 £, corrispondenze per ciechi 2 £, pieghi di libri 3,75 £ (dal 28.03.1946) 

 

 

 

02.06.1946 – da Terricciola per Città, lettera nel distretto tredici porti, di peso tra i 181 ed i 195 grammi, raccomandata. Tariffa 

49 Lire (lettera nel distretto 13 porti 3x13+10 raccomandata). Affrancata in eccesso di 1 Lira come avveniva solitamente nel 

periodo post bellico a causa della carenza di francobolli. 
 

 

 

 

01.03.1946 – da Catanzaro ad Amato, manoscritti raccomandati.  

Tariffa 10 Lire (manoscritti 5+5 raccomandata). 

 



 

 

 
 

28.03.1946 – da Firenze a Cervignano, stampe raccomandate c/assegno.  

Tariffa 10 Lire (stampe 1+5 raccomandata +4 c/assegno). 
 

 
 

19.02.1946 – da Brescia per Palazzolo sull’Oglio, Atti Giudiziari aperti (manoscritti raccomandati con avviso di 

ricevimento raccomandato). Tariffa 20 Lire (Atti Giudiziari in tariffa manoscritti aperti). 
 



 

Repubblica Sociale Italiana 
Periodo tariffario 23.09.1943 – 30.09.1944 

Restano valide le tariffe in uso nel Regno d’Italia 

 

 

 

 

03.07.1944 – da San Valeria per Como, lettera raccomandata.  

Tariffa 1,75 Lire (lettera 0,50+1,25 raccomandata). 

 

 

 

 

23.12.1943 – da Lonigo per Gambellara, lettera in franchigia raccomandata. 

Tariffa 1,25 Lire (lettera in franchigia 0+1,25 raccomandata).  

Affrancatura d’emergenza con uso di un valore espresso al posto dell’ordinario. 
 



 

 

 

 

04.03.1944 – da Trieste per Città, stampe raccomandate.  

Tariffa 70 cent. (stampe 10+60 raccomandata). 

Affrancate in eccesso di 5 cent. non essendovi valori da 70 cent. in corso. 

 
 

 

 

05.01.1944 – da Ascoli Piceno per Città, cartolina nel distretto raccomandata.  

Tariffa 75 cent. (cartolina nel distretto 15+60 raccomandata). 

 



 

 

 

 

09.05.1944 – da Biella per Castello, cartolina tariffa ridotta a Militare raccomandata.  

Tariffa 75 cent. (cartolina tariffa ridotta a militare 15+60 raccomandata). 

Affrancatura d’emergenza con esemplare di posta aerea. 
 

 

 

12.08.1944 – da Rovigo per Padova, manoscritti raccomandati.  

Tariffa 1,20 Lire (manoscritti 0,60+0,60 raccomandata).  

Affrancati in eccesso di 5 cent. non essendovi valori da lire 1,20 in corso. 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

13.05.1944 - da Gottolengo per Città. Manoscritti nel distretto raccomandati.  

Tariffa 90 cent. (Tariffa manoscritti nel distretto cent. 30 + 60 raccomandazione 

aperta - affrancato per 1 £ in eccesso di 10 cent. per assenza di francobolli in corso 

che coprissero l'esatta tariffa postale). (E) 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

13.07.1944 – da Udine per Pontebba, manoscritti raccomandati c/assegno. Tariffa 1,70 Lire (manoscritti 

0,60+0,60 raccomandata +0,50 c/assegno). Affrancati in eccesso di 5 cent. per carenza di bassi valori. 
 



Periodo tariffario 01.10.1944 – 02.05.1945 
Aumentano tutte le tariffe: raccomandata 1,50 £, per le stampe editoriali ed i   

saggi di medicinali 75 cent., per la corrispondenza braille 25 cent. 

 

 

 

 

22.02.1945 – da Rovereto per Città, lettera nel distretto raccomandata.  

Tariffa 2 Lire (lettera nel distretto 0,50+1,50 raccomandata). 

 

 

 

 

13.04.1945 – da Cividale per Udine, lettera raccomandata. 

Tariffa 2,50 Lire (lettera 1+1,50 raccomandata). 
 



 
 

22.03.1945 – da Livorno a Rosignano Solvay, lettera tre porti, di peso tra i 250 ed i 500 grammi, raccomandata. 

Tariffa 4,85 £ (lettera tre porti 3,35+1,50 raccomandata). Affrancatura d’emergenza con esemplare di posta aerea, 
in eccesso di 15 cent. come di consueto nella corrispondenza fra Banche. 

 

 
 

26.10.1944 – da Castelnuovo Bocca d’Adda per Codogno, lettera in tariffa ridotta Sindaci raccomandata. 

Tariffa 2 Lire (lettera tariffa ridotta 0,50+1,50 raccomandata). Affrancata in emergenza con pacchi postali. 
 



 

 

 

 

 

10.11.1944 – da Vimodrone per Milano, lettera tre porti, tariffa ridotta Sindaci, di peso tra i 251 ed i 500 grammi, 

raccomandata. Tariffa 3,20 Lire (0,50x2+0,70+1,50 raccomandata).  

Il plico fu affrancato in difetto di 20 cent. moltiplicando la tariffa lettera fra Sindaci pari a  

0,50 lire per tre, ed ignorando che il terzo porto andava conteggiato per 0,70 lire.  

Giunse a destino senza essere tassato. 

Affrancatura d’emergenza con esemplare per i pacchi postali. 
 



 

 

 

 

 

13.02.1945 – da Bressanone per Ponte Gardena, cartolina raccomandata.  

Tariffa 2 Lire (cartolina 0,50+1,50 raccomandata). 

 

 

 

 
 

23.10.1944 – da Torino per Trieste, Atti Giudiziari (lettera raccomandata con avviso ricevimento raccomandato). Tariffa 

5 Lire (lettera 1+1,50 raccomandata con avviso ricevimento 1+1,50 raccomandata). 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

17.01.1945 – da Torino per Orbassano, pacchetto postale sei porti, di peso  

tra i 451 ed i 500 grammi, raccomandato.  

Tariffa 5 Lire (pacchetti postale 6 porti 1,25+0,25x5 +1,50 raccomandata). 

 



 

Capitolo 2 – Gli Espressi – Regno d’Italia 
Periodo tariffario 21.07.1890 – 31.08.1905 

La tariffa per l’espresso viene fissata in 25 cent. per tutti gli oggetti postali. 

 

 

 

 

 

26.12.1904 - da Milano per Bobbio, manoscritti espressi. 

Tariffa 45 cent. (manoscritti 20+25 espresso). 

 



 

 

 

28.03.1900 - da Barletta per Tufo, lettera espressa. 

Tariffa 45 cent. (lettera 20+25 espresso). 

 

 

Periodo tariffario 01.09.1905 – 31.12.1915 
Diminuiscono le tariffe degli oggetti postali.  

La tariffa per l’espresso resta invariata. 
 

 

 

08.05.1913 - da Chieti per Roma, lettera espressa. 

Tariffa 40 cent. (lettera 15+25 espresso). 
 



 

 

 

27.07.1908 - da Santa Maria Capua Vetere a Corigliano Calabro, lettera in franchigia espressa. 

Tariffa 25 cent. per il solo diritto espresso. 

 

 

Periodo tariffario 01.01.1916 – 28.02.1919 
Aumentano le tariffe per gli oggetti postali. La tariffa per l’espresso resta invariata. 

 

 

 

 

16.12.1916 - da Marsala per Roma, lettera espressa. 

Tariffa 45 cent. (lettera 20+25 espresso). 
 



 

 

 

 

 

 

14.12.1916 - da Posta Militare per Massa Carrara, cartolina del Regio Esercito spedita in 

franchigia, arrivata a Massa Carrara il 17.02.1916, affrancata per il solo diritto espresso ed 

inoltrata a Pietrasanta. Tariffa 25 cent. per il solo diritto espresso. 

 

 

 

 

14.04.1916 - da Pisa per Roma, lettera in franchigia espressa. 

Tariffa 25 cent. per il solo diritto espresso. 

 



Periodo tariffario 01.03.1919 – 31.12.1921 
Aumentano le tariffe degli oggetti postali. Dal 01.02.1921 subiscono un ulteriore aumento.  

La tariffa per l’espresso aumenta a 50 cent. 
 

 
 

29.11.1921 - da Roma per Napoli, lettera  in franchigia espressa.  

Tariffa 50 cent. per il solo diritto espresso. 
 

Periodo tariffario 01.01.1922 – 31.12.1922 
Le tariffe postali restano invariate. La tariffa per l’espresso aumenta a 60 cent. 

 

 
 

14.03.1922 - da Perugia per Torgiano, lettera in franchigia espressa.  

Tariffa 60 cent. per il solo diritto espresso. 
 



Periodo tariffario 01.01.1923 – 15.03.1925 
Aumentano le tariffe degli oggetti postali. La tariffa per l’espresso resta invariata. 

 

 
 

20.10.1924 - da Roma per Viterbo, biglietto di stato  in franchigia espresso. Tariffa 60 cent. per il solo diritto espresso. 
 

Periodo tariffario 16.03.1925 – 31.08.1926 
Aumentano tutte le tariffe. La tariffa per l’espresso aumenta a 70 cent. 

 

 
 

13.02.1926 - da Capraia Isola per S. Maria C.V., biglietto di stato  in franchigia espresso. Tariffa 70 cent. solo diritto espresso 
 



 

Periodo tariffario 01.09.1926 – 07.09.1943 
Le tariffe degli oggetti postali subiranno una diminuzione il 16.08.1927.  

La tariffa per l’espresso aumenta a 1,25 £. 

 

 

 

20.09.1939 - da Livorno per Roma, lettera espressa.  

Tariffa 1,75 Lire (lettera 0,50+1,25 espresso). 

 

 

 

08.07.1930 - da Bologna a Parma, lettera  in franchigia espressa.  

Tariffa 1,25 Lire per il solo diritto espresso. 

 



 

 

 

 

 

 

29.01.1927 - da Napoli per Foggia, ricevuta di ritorno di Atti Giudiziari spedita espressa. Tariffa 

1,25 Lire per il solo diritto espresso. 

 

 

 

 

 

 

05.06.1932 - da Caprera per Roma, cartolina privata espressa aerea.  

Tariffa 2,25 Lire (cartolina privata 0,50+1,25 espresso +0,50 tassa aerea). 

La cartolina essendo privata e non di Stato andava affrancata a tariffa lettera. 

 

 

 



 

 

 

 

25.09.1933 - da Trapani per Roma, lettera espressa aerea.  

Tariffa 2,25 Lire (lettera 0,50+1,25 espresso +0,50 tassa aerea). 

 

 

 

 

01.08.1943 - da Posta Militare per Ragalna, lettera espressa aerea.  

Tariffa 2 Lire (0,50+1,25 espresso +0,25 tassa aerea). 

Con Regio Decreto n. 695 del 29.03.1934, dal 01.05.1934 il costo della tassa  

aerea veniva dimezzato sulle corrispondenze spedite per espresso. 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

29.01.1941 - da Foggia per Pratola Peligna, cartolina in franchigia militare espressa.  

Tariffa 1,25 Lire affrancata per il solo diritto espresso. 

 

 

 

 

 

09.06.1942 - da Sapri per Milano, biglietto postale in franchigia militare espresso.  

Tariffa 1,25 Lire affrancata per il solo diritto espresso. 

 



 

Regno d’Italia (Luogotenenza) 
Periodo tariffario 08.09.1943 – 30.09.1944 

Restano valide le tariffe in uso nel Regno d’Italia 

 

 

 

24.09.1943 - da Capo d’Orlando per Messina, lettera espressa.  

Tariffa 1,75 £ (lettera 0,50+1,25 espresso) – (datario errato 1945, al retro timbro di arrivo 25.09.1943). 

 

 

 

16.07.1944 - da Sassari per Roma, lettera espressa aerea.  

Tariffa 2 Lire (lettera 0,50+1,25 espresso +0,25 posta aerea). 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

15.09.1943 – da Torino per Mogliano Marche, biglietto di Stato in franchigia 

espresso. Tariffa 1,25 Lira per il solo diritto espresso. 

 

 

 

 



Repubblica Sociale Italiana 
Periodo tariffario 23.09.1943 – 30.09.1944 

Restano valide le tariffe in uso nel Regno d’Italia 
 

 
 

03.01.1944 - da Brescia per Città, lettera tre porti nel distretto, di peso tra i 31 ed i 45 grammi, espressa. Tariffa 2 

Lire (lettera nel distretto 0,25x3 +1,25 espresso). 
 

 

 
 

15.06.1944 - da Modena per Montale (12 km), lettera cinque porti nel distretto, di peso tra i 61  

ed i 75 grammi, espressa. Tariffa 2,50 Lire (lettera nel distretto 0,25x5+1,25 espresso). 
 



 

 

 

 

17.07.1944 - da Fiume per San Giovanni Ilarione, lettera espressa.  

Tariffa 1,75 Lire (lettera 0,50+1,25 espresso). 

 

 

 

 

20.04.1944 - da Bra per Camogli, lettera a militare espressa fermo posta.  

Tariffa 1,75 Lire (lettera 0,50+1,25 espresso - fermo posta non dovuto). 

Per le lettere indirizzate a militari con aggiunti servizi accessori andava applicata la tariffa piena. 

Se inviate per espresso fermo posta, la tassa del fermo posta non veniva applicata. 

 

 



 
 

 
 

09.10.1943 – da Roma per Chianciano, lettera in franchigia espressa. Tariffa 1,25 Lire per il solo diritto espresso. 
 

 

 

29.01.1944 - da Lucignano per Belluno, lettera espressa aerea.  

Tariffa 2 Lire (lettera 0,50+1,25 espresso +0,25 posta aerea). 
 



 

Periodo tariffario 01.10.1944 – 02.05.1945 
La tariffa dell’espresso aumenta a £ 2,50 

 

 

 

 

30.04.1945 - da Venezia per Padova, cartolina espressa.  

Tariffa 3 Lire (cartolina 0,50 +2,50 espresso). 
 

 

Capitolo 2.1 – Le Raccomandate Espresse – Regno d’Italia 
Periodo tariffario 21.07.1890 – 30.11.1916 

Raccomandazione 25 cent., nel distretto 10 cent., espresso 25 cent. 
 

 

 
 

02.06.1908 - da Bologna per Città, lettera nel distretto raccomandata espressa. Tariffa 40 

cent. (lettera nel distretto 5+10 raccomandata distretto +25 espresso) 

 



Periodo tariffario 01.09.1926 – 07.09.1943 
Raccomandata 1,25 £, espresso 1,25 £ 

 

 

 

05.06.1939 – da Montevarchi per Trieste, lettera cinque porti, di peso tra i 61 ed i 75 grammi, raccomandata espressa. Tariffa 5 Lire (lettera 5 porti 0,50x5+1,25 raccomandata +1,25 espresso). 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

27.11.1931 - da Roccadaspide per Formia, lettera in franchigia raccomandata espressa. Tariffa 1,25 lire solo espresso. 
 



Regno d’Italia (Luogotenenza) 
Periodo tariffario 08.09.1943 – 30.09.1944 

Restano valide le tariffe in uso nel Regno d’Italia 
 

 
 

17.12.1943 - da Bari per Città, lettera nel distretto due porti, di peso tra i 16 ed i 30 grammi, raccomandata 

espressa. Tariffa 3 Lire (lettera distretto 2 porti 0,25x2+1,25 raccomandata +1,25 espresso). Affrancatura 

d’emergenza con pacchi postali. 
 

Periodo tariffario 01.04.1945 – 31.01.1946 
Raccomandata 5 £, Espresso 5 £ 

 

 
 

15.06.1945 - da Taranto per Roma, lettera tassa a carico raccomandata espressa. Tariffa 5 Lire solo tassa espresso. 

La lettera fu affrancata in partenza per il solo diritto espresso che non poteva porsi a carico del destinatario. 
 



Periodo tariffario 01.02.1946 – 12.06.1946 
Raccomandata 10 £, Espresso 10 £ 

 

 

 

25.05.1946 - da Siracusa per Avola, lettera in franchigia raccomandata espressa,  

Tariffa 10 Lire per il solo diritto espresso. 

 
 

Regno d’Italia (Nord Italia post R.S.I.) 
Periodo tariffario 03.05.1945 – 30.06.1945 

Raccomandata 1,50 £, Espresso 2,50 £ 

 

 

 

12.06.1945 - da Asti per Pavia, lettera raccomandata espressa.  

Tariffa 5 Lire (lettera 1+1,50 raccomandata +2,50 espresso). 
 



Repubblica Sociale Italiana 
Periodo tariffario 23.09.1943 – 30.09.1944 

Restano valide le tariffe in uso nel Regno d’Italia 
 

 
 

28.01.1944 - da Madonna di Campiglio per Bordighera, lettera raccomandata espressa. Tariffa 3 Lire 
(lettera 0,50+1,25 raccomandata + 1,25 espresso). Affrancatura d’emergenza con pacchi postali. 

 

 
 

11.07.1944 - da Pontevico per Sesto Calende, lettera cinque porti, di peso tra i 61 ed i 75 grammi, 

raccomandata espressa. Tariffa 5 Lire (lettera 5 porti 0,50x5+1,25 raccomandata +1,25 espresso). 
 



 

 

16.11.1943 - da Fiorenzuola D'Adda per Città, lettera nel distretto due porti raccomandata espressa. 

Tariffa 3 Lire (lettera due porti distretto 0,25x2+1,25 raccomandata +1,25 espresso). 
 

Periodo tariffario 01.10.1944 – 02.05.1945 
Raccomandata 1,50 £, Espresso 2,50 £ 

 

 

 

23.10.1944 - da Posta Civile 370 per Milano, lettera raccomandata espressa. 

Tariffa 5 Lire (lettera 1+1,50 raccomandata +2,50 espresso). 
 



Capitolo 3 – Le Assicurate – Regno d’Italia 
Periodo tariffario 01.10.1890 – 31.08.1905 

La tariffa per l’assicurata, oltre il diritto per la raccomandazione, viene fissata  
in 10 cent. ogni 300 £.; per il distretto 5 cent. 

 

 

 

24.01.1901 - da Roma per Città, lettera nel distretto due porti, di peso  

tra i 16 ed i 30 grammi, assicurata per £ 300. Tariffa 25 cent.  

(lettera distretto 2 porti 5x2+10 raccomandata distretto +5 assicurata distretto). 
 

 

 

 

 

29.11.1897 - da Domodossola per Arona, lettera assicurata per £ 115. 

Tariffa 55 cent. (lettera 20+25 raccomandata + 10 assicurata).  

Affrancata in eccesso di 5 cent. vista l’assenza di valori in corso da 55 cent. 
 



 

 

Periodo tariffario 01.09.1905 – 30.11.1915 
Diminuiscono le tariffe degli oggetti postali.  

La tariffa per l’assicurata resta invariata. 
 

 

 

 

03.12.1912 - da Venezia per Città, lettera nel distretto assicurata per £ 10.  

Tariffa 20 cent. (lettera distretto 5+10 raccomandata distr.+5 assicurata distr.). 

 

 

 

 

 

12.11.1912 - da Milano per Roma, lettera assicurata per £ 100. 

Tariffa 50 cent. (lettera 15+25 raccomandata + 10 assicurata).  
 



 

 

Periodo tariffario 01.01.1922 – 15.03.1925 
La tariffa per l’assicurata, oltre il diritto della raccomandazione, viene fissata in 75 cent. per le 

prime 200 £ e 30 cent. per ogni 100 £ successive 

 

 

 

 

 

19.11.1923 - da Brunico per Bolzano, lettera quattro porti, di peso tra i 46 ed i 60 grammi, 

assicurata per £ 680. Tariffa 4,75 Lire (lettera quattro porti 0,50x4+0,50 raccomandata  

+0,75 assicurata prime 200 £ +0,30x5 assicurata successivi 5 porti fino 680 £).  

Arrotondata alla lira superiore per evitare di apporre troppi francobolli e facilitarne pertanto la sottrazione 

del contenuto. 
 

 



Periodo tariffario 16.03.1925 – 31.08.1926 
La tariffa per l’assicurata viene fissata in 80 cent. per le prime 200 £ e 30 cent. per ogni 100 £ successive 

 

 

 

29.09.1925 - da Latisana per Torino, lettera due porti, di peso tra i 16 ed i 30 grammi, assicurata per £ 950. Tariffa 5 Lire (lettera due 

porti 0,60x2+0,60 raccomandata +0,80 assicurata prime 200 £ +0,30x8 assicurata successivi 8 porti fino 1.000 £). 

 

 

 

26.08.1926 - da Intra per Verona, lettera assicurata per £ 100. Tariffa 2 Lire (lettera 0,60+0,60 raccomandata +0,80 assicurata).  
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

14.08.1926 - da Siena per Buonconvento, lettera sei porti, di peso tra i 76  

ed i 90 grammi, assicurata per £ 200.  

Tariffa 5 Lire (lettera sei porti 0,60x6+0,60 raccomandata +0,80 assicurata). 
 



Periodo tariffario 01.09.1926 – 15.08.1927 
Le tariffe sia degli oggetti postali che della tariffa assicurazione restano invariate.  

Aumenta la raccomandazione che sale da 60 cent. ad 1,25 £ 

 

 

 

27.06.1927 - da Roma per Sassoferrato, lettera assicurata per £ 100.  

Tariffa 2,65 Lire (lettera 0,60+1,25 raccomandata +0,80 assicurata).  

 

Periodo tariffario 16.08.1927 – 07.09.1943 
Le tariffe sia della raccomandata che del diritto di assicurazione restano invariate.  

Diminuiscono le tariffe degli oggetti postali. 

 

 

 

30.08.1930 - da Gela per Milano, lettera assicurata per £ 100.  

Tariffa 2,55 Lire (lettera 0,50+1,25 raccomandata + 0,80 assicurata). 
 



 

 

 

29.11.1933 - da Lugo a Bologna, lettera assicurata per £ 1000.  

Tariffa 4,95 Lire (lettera 0,50+1,25 raccomandata +0,80 assicurata prime £ 200  
+0,30x8 assicurata successivi 8 porti fino 1000 £).  

Arrotondata alla lira superiore per evitare di apporre troppi francobolli e facilitarne  

pertanto la sottrazione del contenuto.  

 

 

 

 

19.11.1928 - da Brunico per Bolzano, lettera quattro porti, di peso 47 grammi, assicurata per  

£ 500. Tariffa 4,95 Lire (lettera quattro porti 0,50x4 +1,25 raccomandata + 0,80 assicurata prime £ 200 
+0,30x3 assicurata successivi 3 porti fino 500 £).  

Arrotondata alla lira superiore per evitare di apporre troppi francobolli e facilitarne  

pertanto la sottrazione del contenuto. 
 



Repubblica Sociale Italiana 
Periodo tariffario 01.10.1944 – 02.05.1945 

Tariffe: lettera 1 £, raccomandata 1,50 £, assicurata 1,50 £ prime £ 200 e 75 cent ogni 100 £ successive 
 

 
 

27.10.1944 - da Gardone Val Trompia per Venezia, lettera assicurata per £ 200. Tariffa 4 Lira (lettera 

1+1,50 raccomandata + 1,50 assicurata). Affrancatura d’emergenza con pacchi postali. 
 

 
 

02.01.1945 - da Milano per Cuggiono, lettera assicurata per £ 1000. Tariffa 10 Lire (lettera 1+1,50 raccomandata + 1,50 

assicurata prime £ 200 +0,75x8 assicurata successive £ 800).  
 



 

Capitolo 4 – Le Raccomandate per l’Estero – Regno d’Italia 
Periodo tariffario 17.03.1861 – 31.03.1879 

Le tariffe variano da paese a paese, sia per gli oggetti postali che per i servizi accessori. 

 

 

 

 

23.06.1872 - da Livorno per Lugano (Svizzera), lettera raccomandata 

fuori raggio limitrofo.  

Tariffa 60 cent. (lettera 30+30 raccomandata). 

 

 

 

Periodo tariffario 01.04.1879 – 31.01.1921 
Per la raccomandazione la tariffa è pari a 25 cent. ed è valida fino al 31.12.1898 solo per i paesi 

europei, l’Egitto, la Persia, il Canada, Terranova e gli Stati Uniti.  

Dal 01.01.1899 verrà estesa a tutti i paesi (Legge n° 65 del 02.03.1899). 

 

 

 

 

03.10.1887 - da Napoli per Parigi (Francia), lettera raccomandata.  

Tariffa 50 cent. (lettera 25+25 raccomandata). 
 



 

 

 

12.04.1912 - da Milano per San Josè (Costa Rica), lettera tre porti, tra i 31 ed i 45 grammi, raccomandata. 

Tariffa 1 Lira (lettera 3 porti 0,25x3+0,25 raccomandata). Rara destinazione. 

 

 

 

 

06.05.1901 - da La Spezia per Salonicco (Turchia), lettera diciannove porti, tra i 

271 ed i 285 grammi, raccomandata.  

Tariffa 5 Lira (lettera 19 porti 25x19+25 raccomandata).  

In origine conteneva una chiave. Rara destinazione. 

 



 

 

12.03.1907 - da Napoli per Yatesboro Pa (USA), manoscritti raccomandati.  

Tariffa 50 cent. (manoscritti 25+25 raccomandata). 

 



 

 

 

23.03.1914 - da Roma per Il Cairo (Egitto), lettera raccomandata.  

Tariffa agevolata per l’Egitto 40 cent. (lettera tariffa agevolata 15+25 raccomandata). 

 

 

 

 

 

24.10.1914 - da Genova per Oberlangenbielau (Germania), campione senza valore due porti, di peso tra 

i 101 ed i 150 grammi, raccomandato.  

Tariffa 40 cent. (campione senza valore 2 porti 10+5 +25 raccomandata). 

 



 

 

 

 

20.06.1911 - da Milano per Philadelphia (USA), stampe fotografiche tre porti, di peso tra i 101 ed i 150 grammi, 

raccomandate.  

Tariffa 40 cent. (stampe tre porti 5x3 +25 raccomandata). 

 



 

 

 

 

14.09.1919 - da Borgo a Buggiano per Chiasso (Svizzera), campione senza valore quattro 

porti, tra i 201 ed i 250 grammi, raccomandato.  

Tariffa 50 cent. (campione senza valore 4 porti 10+5x2 +25 raccomandata). 

 

 

 

Periodo tariffario 01.01.1923 – 31.12.1925 
La tariffa per la raccomandazione è pari a £ 1 

 

 

 

 

08.02.1924 - da Sedrina per Lione (Francia), lettera raccomandata.  

Tariffa 2 Lire (lettera 1+1 raccomandata). 
 



 

 

 

 

19.03.1925 - da Trieste a Vienna (Austria), lettera raccomandata.  

Tariffa 1,75 lire (lettera per l'Austria secondo l'accordo di Portorose 0,75+1 raccomandata). 

 

 

 

 

08.03.1925 - da Napoli a Basilea (Svizzera), lettera sette porti, di peso tra  

i 121 ed i 140 grammi, raccomandata. Tariffa 5 Lire (lettera 1° porto 1 +0,50x6 porti 

successivi +1 raccomandata). Dalle pieghe della busta si evidenzia l'invio di una 

scatoletta con contenuto pesante. 
 



 

 

Periodo tariffario 01.01.1926 – 30.06.1930 
La tariffa per la raccomandazione aumenta a £ 1,25 

 

 

 

 

 

18.08.1927 - da Asiago per Parigi (Francia), lettera raccomandata.  

Tariffa 2,50 Lire (lettera 1,25+1,25 raccomandata). 

 

 

 

 

 

26.06.1929 - da Milano per Zurigo (Svizzera), campione senza valore raccomandato.  

Tariffa 1,75 Lire (campione senza valore 0,50+1,25 raccomandata). 

 

 



 

Periodo tariffario 01.07.1930 – 31.08.1944 
Aumenta la tariffa per la raccomandazione a £ 1,50 

 

 

27.11.1937 - da Genova per Istanbul (Turchia), lettera raccomandata.  

Tariffa 2,75 Lire (lettera 1,25+1,50 raccomandazione). Rara destinazione. 
 

 
 

25.08.1937 - da Roma per Munchen (Germania), lettera quattro porti, di peso tra i 61 e gli 80 grammi, 

raccomandata. Tariffa 5 Lire (lettera 4 porti 1,25+0,75x3+1,50 raccomandazione). 
 



 

 

 

23.10.1937 - da Mira per Vienna (Austria), fronte di lettera raccomandata.  

Tariffa 2,50 Lire (lettera tariffa agevolata 1+1,50 raccomandazione). 

Tariffa lettera agevolata secondo l’accordo di Portorose (R.D.L. n° 162 del 01.02.1922). 
Affrancata in eccesso di 5 cent. in quanto non vi erano più valori da £ 2,50 in corso. 

 

 

 

11.07.1939 - da Penna Sant’Andrea per Tripoli (Libia), lettera due porti, di peso tra i 16 ed i 30 grammi, 

raccomandata posta aerea. Per la Libia era in vigore la tariffa per l’interno. Tariffa 3,25 Lire (lettera 2 porti 

0,50x2 +1,25 raccomandazione +0,50x2 posta aerea). In eccesso di 45 cent. 
 



 

 

 

17.04.1933 - da Genova per Bram (Francia), lettera due porti, di peso tra i 21 ed i 40 grammi, 

raccomandata posta aerea.  

Tariffa 5 Lire (lettera due porti 1,25+0,75 +1,50 raccomandata +0,75x2 posta aerea). 

 

 

 

 

27.03.1931- da Roma per Berlino (Germania), lettera tre porti, di peso tra i 41 e gli 60 grammi, 

raccomandata posta aerea. Tariffa 10,25 Lire (1,25+0,75x2 +1,50 raccomandata +2x3 posta aerea). 

Affrancata in difetto di 25 cent. per probabile errore dell’impiegato postale nel calcolo della tariffa. 
 



 

 

 

 

 

11.07.1939 - da Milano per Gand (Belgio), stampe raccomandate.  

Tariffa 1,75 Lire (stampe 0,25+1,50 raccomandata). 

 

 

 

 

 

21.12.1932 - da Firenze per Augsburg (Germania), campione senza valore raccomandato.  

Tariffa 2 Lire (campione senza valore 0,50+1,50 raccomandata). 

 



Repubblica Sociale Italiana 
Periodo tariffario 23.09.1943 – 02.05.1945 

Restano in vigore le stesse tariffe del Regno d’Italia. 
 

 

 

04.07.1944 - da Trieste per Berlino (Germania), lettera, in tariffa agevolata per la Germania, 

raccomandata. Tariffa 2,50 Lire (lettera 1+1,50 raccomandata). 

 

 

 

04.01.1945 - da Verallo Sesia per Ginevra (Svizzera), lettera raccomandata. Tariffa 2,75 Lire (1,25+1,50 

raccomandata). In difetto di 25 cent. e non tassata perché diretta alla Croce Rossa. 
 



 

Capitolo 5 – Gli Espressi per l’Estero 

Regno d’Italia – Regno del Sud – Repubblica Sociale Italiana 

Corrispondenze per l’estero viaggiate con l’applicazione del solo diritto di recapito espresso sono 

davvero inusuali e di difficilissimo reperimento. La motivazione è chiaramente dovuta al servizio 

offerto che, sebbene garantisse una consegna più veloce dell’oggetto postale spedito abbreviando 

i tempi di consegna al destinatario ad un costo superiore a quello della raccomandazione, non 

dava ai corrispondenti alcuna certezza di arrivo a destino. Per questo motivo detto servizio veniva 

richiesto solitamente in aggiunta alla raccomandazione, garantendo così sia l’arrivo a destino che 
la celerità nella consegna. 

 

Tabella comparativa delle tariffe espresso e raccomandata per l’estero: 

 
 Periodo tariffario Tassa espresso Tassa raccomandata 

Regno d’Italia Dal 01.03.1888 al 31.01.1921 Cent. 30 Cent. 25 

Regno d’Italia Dal 01.02.1921 al 31.12.1921 Lire 1,20 Cent. 60 

Regno d’Italia Dal 01.01.1922 al 31.12.1922 Lire 1,60 Cent. 80 

Regno d’Italia Dal 01.01.1923 al 31.12.1925 Lire 2 Lire 1 

Regno d’Italia e del Sud Dal 01.01.1926 al 31.08.1944 Lire 2,50 Lire 1,25 – 1,50 

Regno del Sud Dal 01.09.1944 al 14.10.1945 Servizio sospeso Lire 3 - 10 

Regno del Sud Dal 15.10.1945 al 31.03.1946 Lire 10 Lire 10 

Regno del Sud Dal 01.04.1946 al 12.06.1946 Lire 30 Lire 20 

Repubblica Sociale Italiana Dal 23.09.1943 al 02.05.1945 Lire 2,50 Lire 1,50 

 

 
 

13.11.1935 - da Napoli per Wuppertal (Germania), lettera espressa posta aerea.  

Tariffa 4,35 Lire (lettera 1,25+2,50 espresso +0,60 posta aerea). 

Affrancata per 5 Lire e pertanto in eccesso di 65 cent. per probabile mancanza dei  

valori postali necessari a formare l’esatta affrancatura. 
 



 

 

 

 

 

01.08.1930 - da Ortisei per Monaco (Germania), lettera due porti, di peso tra i 21 ed i 40 grammi, espressa. 

Tariffa 4,50 Lire (lettera due porti 1,25+0,75 +2,50 espresso). In eccesso di 50 cent. 

 

 

 

 

29.05.1941 - da Roma per Praga (Boemia e Moravia), lettera espressa. Tariffa 3,75 Lire (1,25+2,50 

espresso). Affrancata per il solo diritto espresso e non tassata. 
 



Capitolo 5.1 – Le Raccomandate espresse per l’Estero - Regno d’Italia 

 

 

 

14.04.1925 - da Grado per Gaaden (Austria), lettera tre porti, di peso tra i 41 ed i 60 grammi, raccomandata espressa. Tariffa 

4,75 Lire (lettera tre porti 0,75+0,50x2 +1 raccomandata +2 espresso).  

Il mittente ignorò la riduzione prevista dall’accordo di Portorose affrancando per 5 lire, corrispondenti all’esatta tariffa per 
l’estero, tant’è che l’impiegato postale impose di scrivere sulla stessa la dicitura “affrancata dal mittente” passandogli la busta 

girata al contrario. 

 

 

 

20.04.1943 - da Affori per Bagneux (Francia), lettera due porti, peso 40 grammi, raccomandata espressa. Tariffa 10 

Lire (lettera due porti 1,25+0,75 +1,50 raccomandata +2,50 espresso + 0,50x8 posta aerea). 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

07.05.1926 - da Firenze per Richen (Svizzera), lettera raccomandata espressa.  

Tariffa 5 Lire (lettera 1,25+1,25 raccomandazione +2,50 espresso). 
 



 
 

30.01.1943 - da Milano per Raismes-Sabatier (Francia), lettera raccomandata espressa.  

Affrancata per 50 lire (di probabile natura collezionistica).  
 

 

 

Regno d’Italia (Luogotenenza) 
 

 

 

16.03.1946 - da Firenze per Kussnacht (Svizzera), lettera nove porti, di peso tra i 161 ed i 180 grammi, 

raccomandata espressa. Tariffa 49 Lire (lettera 5+3x8 +10 raccomandata +10 espresso) 

Arrotondata alla lira superiore come spesso avveniva nei periodi post-bellici. 
 



Repubblica Sociale Italiana 
 

 

 

01.07.1944 - da Noale per Hannover (Germania), lettera in tariffa agevolata per la Germania,  

raccomandata espressa. Tariffa 5 Lire (lettera 1+1,50 raccomandazione +2,50 espresso). 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Capitolo 6 – Le Assicurate per l’Estero 

Regno d’Italia 
Periodo tariffario 17.03.1861 – 31.01.1921 

Durante questo periodo la tassa per l’assicurazione era variabile in base al numero di paesi 
coinvolti nel trasporto: da un minimo di 10 cent. ad un massimo di 45 cent. 

 

 

 

14.02.1901 - da Genova per Magdeburg (Germania), lettera due porti, di peso tra i 

16 ed i 30 grammi, assicurata £ 200. Tariffa 1 Lira (lettera due porti 0,25x2 +0,25 

raccomandata +0,25 assicurata). 
 



 

 

 

 

 

 

24.12.1919 - da Saint Vincent per Parigi (Francia), lettera assicurata £ 80. 

Tariffa 60 cent. (lettera 25+25 raccomandata +10 assicurata). 
 

 

 

Periodo tariffario 01.01.1923 – 31.12.1925 
La tariffa per l’assicurata, oltre il diritto per la raccomandazione, viene  

fissata in 1 lira ogni 300 £. 

 

 

 

 

23.10.1923 - da Maia Bassa per Ausbach (Germania), lettera assicurata £ 900. 

Tariffa 5 lire (lettera 1+1 raccomandata +1x3 porti successivi d'assicurazione). 
 

 

 


